
TUORO - Isola Maggiore divente-
rà l’isola del libro.E’ un progetto
unico, davvero singolare: fare
dell'isola Maggiore del Lago una
libreria diffusa. L’isola, che oggi
conta 19 residenti, ultimi arrivati
due signori belgi, ospiterà una
quindicina di librerie tematiche e
sarà lo scenario per incontri, pre-
sentazioni, concerti e reading; si
sta già lavorando ad un premio
letterario. Tutto questo sarà realiz-
zato con il coinvolgimento diretto
dei residenti e degli operatori turi-
stici e commerciali dell'isola. A
spiegarlo, nel corso della confe-
renza stampa tenutasi ieri matti-
na nella sala del consiglio del co-
mune di Tuoro sul Trasimeno, il
sindaco Mario Bocerani, l’asses-
sore alla cultura Lorenzo Borgia e
il "padre" del progetto Italo Mar-
ri, imprenditore libraio e presi-
dente dell’associazione Librai
Umbri. In realtà il progetto non
nasce da un’idea originale: in tut-
to il mondo ci sono una ventina
di villaggi del libro, si tratta di
borghi o paesi medio, piccoli che
fanno della promozione del libro,
della lettura e degli eventi ad essa
correlati la propria identità turisti-
ca.

Un esempio su tutti è il piccolo
paese belga di Redu, primo villag-
gio del libro europeo (dal 1984),
che attraverso tutta una serie di
progetti legati al libro, ogni anno
riceve oltre 1 milione e 300 mila

turisti provenienti da mezz'Euro-
pa.
Il progetto del Trasimeno sarà ge-
stito da una fondazione mista,
pubblico privata, senza fini di lu-
cro.

Come spiega Italo Marri: “Si sta
già lavorando per coinvolgere la
Provincia di Perugia, la Rergione
Umbria, il ministero per i Beni e
le attività culturali, soggetti priva-
ti e sponsor; intanto l’associazio-

ne Librai Italiani ha già dato la
sua adesione. Da oggi, - prosegue
- finita la fase progettuale del lavo-
ro, si andrà avanti con quella tec-
nico operativa, sperando di esse-
re pronti con l'inaugurazione per

la primavera del 2011”. Come ha
spiegato Lorenzo Borgia: “E’
un’idea in linea con la nostra pro-
grammazione sui temi del turi-
smo culturale, un’idea che farà
dell'isola Maggiore un centro cul-
turale unico nel panorama nazio-
nale, la prima isola del libro al
mondo. Punto di forza è il coinvol-
gimento diretto dei residenti e de-
gli operatori che ci hanno dato la
loro disponibilità. Il tutto sarà ge-
stito nel rispetto dell'ecosistema
del Lago e dell'Isola, senza stra-
volgere il paesaggio e le attività
esistenti, con importanti ricadute
economiche su tutto il compren-
sorio del Trasimeno”.
Una sorta di guinnes: su un borgo
che conta 19 residenti ci saranno
15 librerie, quasi una libreria pro
capite.
Si tratta di un progetto complesso
che troverà la sua piena realizza-
zione negli eventi collaterali, ri-
volti a turisti e appassionati di
cultura e nel coinvolgimento del-
le scuole; saranno organizzati sog-
giorni tematici letterari e sarà of-
ferto ogni anno ad un autore la
possibilità di un soggiorno presso
l'isola per la realizzazione di un'
opera letteraria.

BASTIA UMBRA - Il comune di Bastia
Umbra è il vincitore del Premio Città
del Libro 2010, per la sezione Gruppi di
Lettori, che è stato consegnato al vice
sindaco Rosella Aristei nel corso di una
cerimonia che si è svolta nel Teatro Ren-
dano di Cosenza. Il riconoscimento,
giunto alla seconda edizione, è stato isti-
tuito nel 2008 dall’Anci, dall’associazio-

ne Forum del Libro, dal Centro per il
Libro e la Lettura del Ministero per i
Beni e le Attività culturali, dalla Regione
Calabria. Il premio si propone di valoriz-
zare le attività di promozione della lettu-
ra che si sono svolte e si svolgono nel-
l’ambito di un comune o di più comuni,
con l’obiettivo di evidenziare, sostenere
e promuovere il potenziamento dell’of-

ferta di lettura, di coinvolgere nell’attivi-
tà le strutture di base della promozione
della lettura: scuole, biblioteche, libre-
rie, associazioni culturali. Il comune di
Bastia ha ottenuto il premio, oltre che
per le proprie attività istituzionali, per le
iniziative promosse e realizzate dalla pro
loco con le varie sezioni del premio “In-
sula Romana” e dall’associazione cultu-

rale “Bastia U. Città d’Europa” che orga-
nizza il premio letterario “Fenice Euro-
pa”. Il vice sindaco Aristei, che era ac-
compagnata da Daniela Brunelli, presi-
dente della pro loco e da Rizia Guarni-
rei, vice presidente dell’associazione
“Bastia U. Città d’Europa”, ha lanciato
la proposta agli organizzatori del premio
di realizzare la ‘rete città del libro’.

PERUGIA - Al Castello di Rosciano, vicino Torgiano,
oggi avrà luogo un seminario di tamburi a cornice e,
dalle 20,30 in poi, una gran festa popolare. L'invito è
rivolto in generale a chia ama la musica popolare e in
particolar modo a chi non ha mai suonato tamburi a
cornice e desidererebbe farlo (costo dello stage è di
40 euro e di 10 euro per chi volesse assistere come
uditore). L’evento è stato organizzato dall’associazione
perugina Tarantarci, nata circa 3 anni fa per sostene-
re e divulgare la musica popolare italiana. Due volte
a settimana vengono organizzati
degli stage e una volta al mese
vengono fatte delle feste per per-
mettere a tutti coloro che amano
questo genere di musica di in-
contrarsi. L'associazione prende
nome dalla taranta e si occupa di
tutta la musica popolare italiana,
dalla pizzica salentina,alla tam-
murriata campana, alle tarantel-
la siciliana,fino ad arrivare al sal-
tarello umbro-marchigiano. Per
quest‘ultimo l'associazione Ta-
rantarci si avvale della collabora-
zione con Sonidumbra. I stage
che vengono svolti vanno dall’in-
segnamento del tamburo a corni-
ce (tamburello) a corsi di pizzica,
di danza tammurriata e saltarello umbro. Il semina-
rio di tamburello è tenuto dal maestro Davide Conte.
“Per tamburi a cornice - spiega meglio Conte - si
intende tutta la famiglia di strumenti a percussione
che hanno un telaio basso e possono avere cembali o
abbellimenti sonori; la famiglia di questi strumenti è
presente in tutte le nazioni del mondo dal Brasile alla
Corea, dall'Africa all'Irlanda passando per l’Italia e
hanno diversi nomi specifici a seconda della nazio-
ne”.

Come vengono usati i tamburi a cornice?
“Nella tradizione musicala italiana i tamburi a corni-
ce vengono suonati principalmente per accompagna-
re la danza (varie forme di tarantella e la tammurriata
campana), e si dividono in due tipologie di strumen-
to chiamati "tamburello" (con i cembali più piccoli) e
"tammorra" (con i cembali più grandi)”.
I suoni, gli stil, le danze cambiano a secondo
delle tradizioni culturali e geografiche?
Se volessimo solo fare una mappatura generale delle

danze in Italia potremmo dire
senza scendere nel dettaglio che
in puglia esiste la pizzica e diver-
se forme di tarantella, in campa-
nia diversi stili di tammurriata e
almeno due forme di tarantella,
che nel centro Italia (Molise- La-
zio- Abruzzo- Umbria e Mar-
che), esistono diversi stili di sal-
terello, che in Calabria trovia-
mo diversi generi di tarantella
calabrese, ed in Sicilia diversi
stili di tarantella siciliana.
Che cosè la taranta?
“La taranta è una danza tradizio-
nale che nasce intorno al 1958
nel salento ed è meglio cono-
sciuta come pizzica”

È molto diffusa la musica tradizionale in Ita-
lia?
“La musica tradizionale in Italia e molto diffusa e
radicata sul territorio, e si divide in diversi filoni
come i canti d'amore, di lavoro, di festa, di morte , la
musica da ballo e la musica a scopo terapeutico. Il
tamburello e la tammorra vengono principalmente
usati per accompagnare la musica da ballo e la dan-
za”.

Gian Paolo Bellucci

Presentato il progetto di ItaloMarri per un centro culturale unico sul lago Trasimeno
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